
 

 

COMUNICATO STAMPA  

Un nuovo impulso alle Indicazioni Geografiche: AREPO adotta la 

Dichiarazione di Mantova per contribuire al Piano d'Azione europeo 

del 2027 

Mantova, 15 Ottobre 2026, 

Le regioni europee e i produttori chiedono un'ambiziosa iniziativa europea per il 2027, volta a 

rafforzare le indicazioni geografiche, sostenere i redditi degli agricoltori e promuovere lo 

sviluppo rurale. 

 

L'Associazione delle regioni europee per i prodotti di origine (AREPO), riunita a Mantova per 

la sua Assemblea generale, ha adottato la "Dichiarazione di Mantova sul futuro delle 

Indicazioni Geografiche", invitando la Commissione europea a dare un rinnovato impulso 

politico alla politica di qualità dell'UE e a garantire che le Indicazioni Geografiche (IG) offrano 

benefici economici tangibili per i produttori e i territori rurali. 

Presentata dal Presidente di AREPO, Alessandro Beduschi, Assessore all'Agricoltura, alla 

Sovranità Alimentare e alle Foreste della Regione Lombardia, la Dichiarazione espone una 

visione politica comune sviluppata attraverso la consultazione delle regioni socie di AREPO e 

dei suoi rappresentanti dei produttori. 

La Dichiarazione è stata presentata durante una sessione tematica pubblica dedicata al futuro 

delle Indicazioni Geografiche dell'UE, che ha visto la partecipazione di rappresentanti 

istituzionali di alto livello, tra cui Francesco Lollobrigida, Ministro italiano dell'agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste; Diego Canga Fano, Direttore della Direzione 

generale della Commissione europea per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (DG AGRI); e Carlo 

Fidanza, membro del Parlamento europeo, insieme ad altri rappresentanti istituzionali e del 

settore. 

Accompagnata da un allegato contenente raccomandazioni politiche, la Dichiarazione mira a 

contribuire alla prossima iniziativa dell'UE sulle IG, annunciata dal Commissario per 

l'agricoltura e l'alimentazione Christophe Hansen per il 2027. 

“La politica europea della qualità non è una politica di nicchia. È una politica agricola, 

economica e territoriale. È una politica per la competitività e per il futuro delle aree rurali 

europee”, ha dichiarato il Presidente Beduschi. 

Alla luce del rafforzamento e della modernizzazione del sistema europeo delle Indicazioni 

Geografiche, a seguito del Regolamento (UE) 2024/1143, AREPO sottolinea che il passo 

successivo deve essere quello di tradurre il nuovo quadro normativo in opportunità concrete 

per i produttori, le filiere e le comunità rurali.  



 

 

La Dichiarazione di Mantova identifica sei priorità per la futura azione dell'UE: 

1. Sostenere le IG lungo tutto il loro ciclo di vita, dalla registrazione al consolidamento e 

allo sviluppo economico a lungo termine, rafforzandone la resilienza. 

2. Trasformare la protezione in valore economico, rafforzando i gruppi di produttori, il loro 

potere contrattuale e promuovendo una distribuzione del valore più equa lungo la filiera. 

3. Avvicinare le IG ai cittadini europei, attraverso una maggiore promozione e 

valorizzandone la presenza nella ristorazione, nel turismo, nella gastronomia e negli appalti 

pubblici. 

4. Preparare le filiere IG al futuro, sostenendo il ricambio generazionale, l'innovazione, la 

sostenibilità e l'adattamento ai cambiamenti climatici. 

5. Riconoscere le regioni come partner strategici, rafforzando la governance multilivello e 

la cooperazione con le organizzazioni di produttori. 

6. Garantire risultati concreti e misurabili, con obiettivi chiari e strumenti di monitoraggio 

efficaci, senza introdurre ulteriori oneri amministrativi. 

In un momento in cui l'Unione Europea è impegnata nel dibattito sul futuro della Politica 

Agricola Comune (PAC), AREPO sottolinea che le indicazioni geografiche possono svolgere 

un ruolo strategico nel rafforzamento della competitività del settore agricolo, sostenendo il 

ricambio generazionale e contribuendo alla vitalità dei territori rurali. 

L'Associazione chiede quindi un approccio veramente europeo, che coinvolga attivamente gli 

Stati membri, le regioni e le organizzazioni di produttori nella definizione e nell’attuazione delle 

future iniziative a sostegno delle IG. 

"Chiediamo un Piano d'Azione ambizioso, concreto e realmente europeo, in grado di 

trasformare la protezione in valore, il valore in reddito e il reddito in capacità di continuare a 

produrre nei nostri territori, contribuendo a garantire il necessario ricambio generazionale nelle 

aziende agricole e ad avere aree rurali più forti, più connesse, più resilienti e più prospere", ha 

concluso il Presidente Beduschi. 

Attraverso la Dichiarazione di Mantova, AREPO ribadisce il suo impegno a lavorare con le 

Istituzioni europee per garantire che le Indicazioni Geografiche siano riconosciute e valorizzate 

come un investimento strategico per il futuro economico e sociale delle aree rurali europee. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Contatti 

Giulia Scaglioni – segretariato AREPO, policyofficer@arepoquality.eu; 

Francesca Alampi – segretariato AREPO, info@arepoquality.eu. 

 

Chi siamo 

AREPO - l'Associazione delle regioni europee per i prodotti di origine, è una rete di regioni e 

associazioni di produttori che si occupa di prodotti di origine e sistemi di qualità dell'UE. 

Rappresenta 35 regioni europee e oltre 800 associazioni di produttori per oltre il 60% dei GI 

dell'UE. 
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